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I Giochi olimpici d'inverno e d'estate alla ribalta dell'anno che sta per cominciare 

CON QUALE ATLETICA L'ITALIA A MONTREAL? 
Aiutare Perri 
come Mennea 

II 1976 è Vanno del Giochi olimpici in /cabralo a Innsbruck 
e in luglio a Montreal. Ed è un anno importante per tutti gli 
atleti del mondo perché l'oro olimpico è un metallo che « pe
sa» assai dt più del suo valore Immediato e monetizzabile 

Le Olimpiadi sono mutate. Anche ti nome con ti Quale le .si 
distingue da quelle antiche. Olimpiadi moderne, non regge piti. 
Siamo, infatti, alle Olimpiadi supermoderne. sitpercostose. L'ap
puntamento si è dilatato. L'importanza enorme dei Giochi su-
permoderm. l'incredibile massa dt denaro che comportano, gli 
interessi palesi e occulti, la diffusione attraverso l mezzi di 
informazione li hanno trasformati in una vicenda che va larga-
mente al di là. del puro e semplice latto sportivo. 

Bene, l'ottica è questa. E con quale animo, allora, noi ita
liani — cioè noi abitanti di un Paese lacerato da una crisi gra
ve e profonda — ci prepariamo all'avventura canadese'' Va 
subito detto che, nonostante il nostro Paese sportivamente sia 
a livelli non certo elevati /e diciamo sportivamente intendendo 
l'arco della pratica sportiva, e c ioè strutture, scuola che favo
risce lo sport, Stato che aiuta e protegge lo sporti, ai Giochi 
olimpici ce la siamo sempre cavata bene Nelle Olimpiadi del 
dopoguerra, per esempio, abbiamo quasi sempre sopravanzato 
nazioni Importanti come la Francia e la Gran Bretagna Ma 
quest'ultimo Paese, tuttavia, c« ha tempre nettamente superati 
in quello che è lo sport dei Giochi: l'atletica leggera. 

Lr classifiche lasciano quindi il tempo che trovano. Perché 
i' chiaro — per restare nel tema degti esempi — clic una vit
toria nella maratona e ben diversa da un successo nel tiro con 
l'arco cosi come la medaglia d'oro nel concorso completo dt 
equitazione e assai più apprezzata dal britannici che non dal 
cubani. 

L'Italia, così, si prepara al Giochi fidando più nella tradi
zione, nel miracolo di « san Oreste Perri », eli qualche cava
liere imprevisto e Imprevedibile (ricordate Checcolt. Angionl e 
Ravano a Tokio, nel '6'4'y di un inatteso erede di Straulmo, 
di qualche tiratore infallibile cerne il napoletano Scalzone a 
Monaco, che nella forza inesistente (0 quasij aelle sue strut
ture di base. 

Sarebbe molto bello affrontare la lunga vicenda olimpica 
con grande umiliti intendendola come una tappa, e niente più, 
ixr un vero rilancio dello sport italiano. Sarebbe molto bello, 
infatti, che alla tappa successiva — quella dt Mosca ISSO — 
lo sport Italiano fosse in grado di presentarsi come autentica 
espressione di un largo movimento di base, organizzato e strut
turato sulla scuola, cioè sul canoni, ancora inespressi, dello 
sport servizio sociale. 

Sarebbe anche bello andare a Montreal seira servirsi più di 
quel mezzucci davvero indegni che et fanno leggere nelle liste 
degli Iscritti, tra gli atleti veri, nomi di funzionari inviati ai 
Giochi travestiti da atleti fasulli te accaduto nel nuoto, nel 
judo, nell'atletica, tra gli iscritti vi figuravano i nomi di gente 
che con le gare non aveva nulla a che fare. E' storica la Batte 
di quel radiocronista che a Messico disse- «Non è ancora pas
sato davanti alla nostra postazione l'altro azzurro Ptncopaltl-
no ». Non sapeva ti poveretto che Pmcopalltno non sarebbe mai 
passato PtncopQllmo figurava si nella lista degli iscritti ma 
era stato Inviato al Messico in vacanza premio e non per fare 
la maratona. 

Ecco sarebbe bello andare a Montreal non nella solita (ma 
logorai veste dei furbt, ma come gente serta che ha smesso 
di farsi illusioni e che, finalmente, ha dec iso di imparare, ha 
deciso di andare a scuola. 

Tra i non molti italiani che a Montreal possono vincere una 
medaglia d'oro c'è Oreste Perri (ne potrebbe vincere addirit
tura due se il programma olimpico prevedesse anche la gara 
dt canoa del 10 000 metri) Il ragazzo ha grossi problemi deve 
conciliare il futuro 'cioè la possibilità di diventare insegnante 
di educazione fisica) col presente (allenarsi). Tutto ciò non 
dovrebbe essere un problema perché sarebbe logico che esi
stessero dei programmi e delle norme ben precise per far con
ciliare le due cose. Ma finisce un problema perchè non esì
stono ne programmi ne norme. La canoa, dicono, e sport mi
nore, che interessa a pochi. Salvo poi strumentalizzare l'even
tuale successo di Perri per dire che siamo più bravi della 
Francia e della Gran Bretagna. 

Visto che e cosi , vogliamo deciderci ad aiutare Oreste Perri 
la metà, diciamo, di quanto si aiuta Mennea? 

Una scelta di base - Troppe e inadeguate le norme - Il miglio di Filbert Bayi e di John 
Walker - Brendan Foster e i 10.000 metri - I record di Anders Gaerderud - Il grande 
balzo di De Oliveira - Le straordinarie atlete della RDT - Brughiere e boschi che scompaiono 

Pietro Mennea « Primo Nebiolo, presidente delle Federatletka (foto in 
a l t o ) : ieri grandi torri»!, oggi una rovente polemica. Pippo Cin* 
dolo (foto di mezio) tv lui punta la maratona azzurra. Sara Slmeonl 
(qui topra ) , una delle migliori ftaltatrki in alto europee, in atteggia-
mento scherzoso. 

Il 1975 s t a c o n s u m a n d o lp 
u l t i m e ori* de l la huu b reve 
vini in tensa . E ' 11 m o m e n t o , 
q u i n d i , dei b i lanci , anche per. 
che — a l m e n o p e r quel c h e 
r i g u a r d a l 'a t le t ica leggera — 
n o n c 'è p iù nulla che p o s s a 
e s se r m u t a t o . Le cose fa t te 
n m a n R o n o incise nel le tabel
le, ne i r i co rd i , negli sc r i t t i . 
Così c o m e le po lemiche che 
si l asc iano d i e t ro , t r o p p o 
s p e s s o , la t r acc i a a m a r a del
la loro inut i l i tà . L 'a t le t ica leu-
gera i t a l i ana n o n è c e r t a m e n 
te r icca. La sua vi ta e sem
p r e « sc ivola ta » lungo 1 sen
t ier i de l l ' improvvisaz ione , fi
d a n d o ne l la f o r t u n a o « fia-
scona r i zzando » le spe ranze al-
t r a i . 

DOVUNQUE C E ' UN PRA
T O .. — Le cose s e m b r a , tu t ta 
via, che s t i ano m u t a n d o . La 
Fede ra t l e t i c a h a fat to u n a scel
ta di ba se che s u o n a — a l m e n o 
nei p r e s u p p o s t i — a scap i to de l 
ver t ice . E p r o p r i o ne l mo
m e n t o in cui q u e s t a sce l t a co
minc ia a o p e r a r e . P i e t ro Men
nea, l 'a t leta di p u n t a , lancia 
rovent i accuse al s i s t ema . Fa
ro una ce rn i t a de i to r t i e 
del le ragioni del le d u e p a r t i 
in po l emica è cosa facilissi
m a . Ma il p r o b l e m a non è 
li II g r ande n o d o r i s iede nel 
fa t to che o r m a i n o n esis to
no p iù a t le t i che n o n soffra
n o il d i sag io di q u e s t o mon
d o spor t ivo che m u t a Delle 
t r o p p e n o r m e inadegua te che 
lo rego lano . Delle s t r u t t u r e in
sufficienti . Della fat ica di inse-
se r i r e la lo ro m a n i e r a di vi
ve re nel la vita d i tu t t i i gior
ni 

E a n c o r a . L 'a t le t ica è lo 
s p o r t p iù diffuso del m o n d o . 
Non es is te P a e s e a d e r e n t e a l 
CIO ove n o n si p r a t i c h i lo 
sp l end ido s p o r t de l l ' a t le t ica 
leggera. B a s t a un p r a t o p e r 
c o r r e r e . B a s t a un bosco , u n 
sen t i e ro , un cor t i le . M a l'a
t let ica n o n h a nu l la e nes
s u n o che le faccia d a t r a i n o , 
che la t r asc in i . Lo sci h a l a 
i m m e n s a forza del t u r i s m o di 
inverno che gli fa d a t r a t t o -
t o r e . Il calc io la s u a popola
r i tà l 'atta d i tifo e d i campa
nile. L 'a t le t ica , invece, è fran
cescana . Deve t i r a r s i d i e t ro 
se s t e s s a ne l difficile m o n d o 
di ques to s p o r t che m a r c i a 
o r m a i solo a d e n a r o e a spet
taco lo E d ecco 11 disagio di 
P i e t r o Mennea . E c c o le ac
cuse di F r a n k S h o r t e r , d i Da
vid J e n k i n s , d i Alan Pascoe . 
E c c o gli anabo l izzan t i p e r vin
ce re con m e n o fatica ( m a le 
conseguenze su l l ' o rgan i smo?) . 
E c c o il tartan p e r a n d a r e 
p iù in f re t ta . 

Il CAMPIONE DALLA VOCE 

GROSSA — Quind i P i e t r o Men
nea, il ragazzo pugl iese n a t o 
p e r c o r r e r e veloce c o m e il ful
m i n e sul le p i s t e d i mezzo 
m o n d o , si r ibe l l a a s s e r e n d o 
che a lui r e s t a n o solo le bri
ciole l e n o n e vero». M a lui 
sa d i p o t e r fare la voce gros
sa p e r c h e il s u o t a l en to p u ò 
t r a d u r s i in p rez iose medag l ie 
sul tartan d i Mon t r ea l , la 
p r o s s i m a e s t a t e . 

Noi p e n s i a m o , invece, che 
al la FIDAL b i s o g n a l a sc ia re il 
t e m p o di ver i f icare la s u a 
sce l ta d i base . Se po i q u e s t a 
sce l ta dovesse r ivelars i un ali
bi, c iò s a r e b b e il s i n t o m o di 
u n a i m p o t e n z a assa i p iù gra
ve d i q u a n t o a b b i a m o t emu
to . S a r e b b e la c r u d e l t à p e r 
la qua l e p a g h e r e b b e r o 1 mi l l e 
e mi l l e a t l e t i de l le p icco le 
socie tà c h e n o n s a n n o nean
che cosa significhi guadagna
re d e n a r o con lo s p o r t . Che , 
anzi , p e r lo s p o r t s p e n d o n o 

del lo ro , e p iù de l d e n a r o il 
s u d o r e e ì sacrif ici . 

GLI U O M I N I «LONTANI» — 
La s tag ione ch iusa h a sc r i t t o 
pag ine be l l i s s ime . Il 17 m a g g i o 
a Kings ton , Giamaica , uri ra
gazzo t a n z a n i a n o da l l a pel le 
ne ra , F i lbe r t Bayi . cancel lò il 
g r a n d e J i m R y u n da l l ' a lbo d'o
ro de l migl io . E r a l ' u l t imo re
co rd del lo s t u d e n t e amer ica
n o da l lo sp i r i t o fragile. La 
gazzella a f r icana co r se il suo 
fan tas t i co mig l io in 3 '51", u n 
solo d e c i m o d i s e c o n d o me
glio de l l ' avver sa r io , p a s s a t o , 
con m o d e s t a fo r tuna , al p r o 
fess ion ismo del l 'a f far is ta d 'o
r ig ine i r l andese Mike O 'Ha-
ra . M a il r e c o r d de l la gaz
zella n e r a tenne d u r o solo 
t r e mes i . Il 12 agos to , a Goe-
t ebo rg . Svezia, J o h n Walke r . 
u n a t le ta in m a g l i a n e r a c o m e 
i suoi connazional i del rugby , 
gli Ali B lacks , volò i suo i 
q u a t t r o g i r l d i p i s t a e 9 me

t r i in 3'49"4. U n ' a l t r a ba r r i e 
r a spezzata : ne l '56 Roger 
B a n n i s t e r e r a sceso pe r pr i
m o so t to i 4', 19 a n n i d o p o 
l ' anglosassone del con t inen t e 
a u s t r a l e è sceso so t to i 3'50". 
Quest i u o m i n i « lon tan i », la 
gazzella n e r a d'Africa e 11 
leone in n e r o de l la Nuova 
Ze l anda s a r a n n o c e r t a m e n t e 
p ro t agon i s t i sul la p i s t a lon
t a n a di Mon t r ea l , Canada . 

L E S I E P I D E L NORD — T r a 
le mi l l e v icende d e l '75 s o n o 
t a n t e a m e r i t a r e il r i c o r d o . An
d e r s G a e r d e r u d , svedese , cor
se d u e g a r e d a f iaba su i 3.000 
s iepi . P r i m a a b b a t t è il r e c o r d 
de l k e n i a n o « Big » Ben J ip-
cho in 8'10"4, poi a b b a t t è se 
s t e s so con u n fan tas t i co 8'09" 
e 8, B r e n d a n F o s t e r s i è ci
m e n t a t o su i 10 000 m e t r i otte
n e n d o u n 27'45'4 che gli va le 
il p r i m o p o s t o a s so lu to de l 
1975. 

I l b ras i l i ano De Oliveira h a 

LE CORSE D'AUTUNNO 

LOCALITÀ' 

Roma 
Bolbec 
Mont-d«-Marsan 
Sfate College 
Renne* 
Nancy 
volvlc 
Gateshead 
Pau 
Nogent 
Caen 
Troyes 
Vanves 
Pontlvy 
Angers 
Fukuoka 
Savoie 
Marsiglia 
Barcellona 
Crystal Palace 
Volpiano 
Granollers 

VINCITORE 

Plain (Ingh.) 
Wilde (Ingh.) 
C. Stewart (Ingh.) 
Virgin (Usa) 
Yifter 
Puttemans (Bel.) 
Foster (Ingh.) 
Roelants (Bel.) 
Rault (Fr . ) 
Zaddem (Tun.) 
Slaters (Ingh.) 
Tojou (Fr . ) 
Black (Ingh.) 
Simmons (Ingh.) 
Gysellnck (Bel.) 
Drayton (Can.) 
Conrath (Fr . ) 
Boxberger (Fr . ) 
Ford (Ingh.) 
Hermcns (01.) 
Fava ( I t . ) 
Haro (Sp.) 

SECONDO 

De Palmas ( I t . ) 
Kenyon (Ingh.) 
Jourdan (Fr . ) 
Rose (Ingh.) 
Simmons (Ingh.) 
Boxberger (Bel.) 
Hermens (01.) 
Bouster (Fr . ) 
Levalllant (Fr . ) 
Cherrier (Fr . ) 
Coupland (Ingh.) 
Mekni (Tun.) 
Tag (Ingh.) 
Gomez (Fr . ) 
Manoy (Fr . ) 
Chettle (Ausi.) 
Solone (It .) 
C. Stewart (Ingh.) 
Uhlemann (Rft) 
Simmons (Ingh.) 
Solone ( I t . ) 
Campos (Sp.) 

TERZO 

Fosse (Fr . ) 
Bogara (Tun.) 
Castalgnes (Fr . ) 
Ngeno (Ken.) 
Llsmont (Bel.) 
Conrath (Fr . ) 
Simmons (Ingh.) 
Flaval (Ingh.) 
C. Stewart (Ingh.) 
Kowal (Fr . ) 
Boxsom (Ingh.) 
Bouguerra (Tun.) 
Van Mullen (Bel.) 
Tuck (Ingh.) 
Penny (Ingh.) 
Rogers (Usa) 
Bordet (Fr . ) 
Delaby (Fr . ) 
Haro (Spa.) 
Black (Ingh.) 
Ortis ( I t . ) 
C. Stewart (Ingh.) 

N.B. • Lo suro di Roma (Ciro di Roma. 20 Jtm. maratonlna), Rennes (Foulé>s Rennals), Fukuoka «mara
tona, quarto classificato Pippo Cìndolo), Barcellona (Gran Premio Jean Bouln) sono corse su strada, 
le altre sono corbe campestri. Nel cross della Savola, vinto da Conrath davanti a Claudio Solone, 
l'inRlese Chris Stewart si è piazzato al quarto posto. Il più Importante del cross Indicati nella tabella 
e senz'altro quello londinese di Crystal Palace, quusl un campionato mondiale. A Crystal Palace, oltre 
aeh atleti citali quali primo, secondo e terzo erano presenti ti campione d'Europa dei 5000 Brendan 
FoMer, u vincitore dell'ultimo cross delle Nazioni, lo scozzese Inn Stewart, il duplice campione olim
pico (5 009 e 10 000 metri) Lasse Vlren, finlandese, e l'americano Frank Shorter, trionfatore della mara
tona al Giochi di Monaco di Baviera. 

cance l l a to il vecch io a s s o so
viet ico Saneiev m i g l i o r a n d o 11 
r e c o r d del t r ip lo di quas i mez-
zo m e t r o . La v icenda è fan
t a s t i ca anche se o t t e n u t a nel
l ' a l tu ra di Mexico City. Pie
t r o Mennea , in C o p p a E u r o p a , 
h a b a t t u t o n i e n t e m e n o che 
Valer i Borzov sul 200. P i p p o 
Cindolo e a n d a t o a F u k u o k a 
a c o r r e r e la p iù ce lebre del
le m a r a t o n e in te rnaz iona l i p e r 
o t t enerv i a s s i eme al q u a r t o 
p o s t o , a n c h e il mig l io r t e m p o 
s tag iona le e u r o p e o . 

La no rvegese G r e t a Ander
sen h a azzeccato il r e c o r d 
mond ia l e dei 3.000 ed a p p a r e 
c o m e l 'un ica in g r a d o di to
gl iere qua lcosa alle s t r aord i 
n a r i e ragazze de l la G e r m a n i a 
D e m o c r a t i c a nelle ga re in pi
s t a ( a s s i e m e — e d è g ius to 
n o n d i m e n t i c a r l e — al la br i
t a n n i c a d 'o l t re Oceano A n d r e a 
Lynch e al la po lacca I r e n a 
S zewin sk a che a t t e n d e Mon
t r e a l p e r t o r n a r e g r a n d e ) 

NOI E L E C L A S S I F I C H E — 
I n C o p p a E u r o p a il n o s t r o Pae
se si è p iazza to a l l 'o t tavo pò-
s to d o p o a v e r c o n q u i s t a t o il 
d i r i t t o a l la finale s u p e r a n d o 
n e t t a m e n t e Ungher i a e Ceco
s lovacchia a T o r i n o nel le se-
mif inal i . Se si t i ene con to , tut
tavia , de i r i su l t a t i o t t e n u t i da i 
va r i a t le t i ne l c o r s o de l la sta
gione e li t r a d u c e in punteg
gio si h a u n a classif ica (com
p i l a t a d a i colleghi del par i 
gino L'Equipe) p iù ve r i t i e ra 
di que l la d i C o p p a E u r o p a e 
del Trofeo Lugano di m a r c i a 
che ci vede al l ' I 1" p o s t o i n 
c a m p o e u r o p e o d o p o Un ione 
Sovie t ica , G e r m a n i a Democra 
t ica , Po lon ia , G e r m a n i a Fede
ra le , G r a n Bre t agna , Finlan
dia , F r a n c i a , Svezia, Unghe
r i a e Cecoslovacchia . 

R i s p e t t o al '74 c 'è u n peg
g i o r a m e n t o d i u n p o s t o e d i 
24,5 p u n t i . Le naz ioni classi
f icate s o n o 25 e ciò signifi
ca che s i a m o u n a forza me
dia . P o t r e m m o e s se r e qua lco
sa di p iù , p o t r e m m o esser© 
al l 'a l tezza de l la G r a n Bre ta 
g n a o, a l m e n o , de l l a F r a n c i a . 
C 'è qu ind i m o l t o l avoro d a 
fare e a t e m p i lunghi . C'è 
d a ver i f icare la sce l ta d i ba
se de l l a Fede ra t l e t i c a . C'è la 
d u r a ba t t ag l i a c o n gli o rgan i 
s m i s t a t a l i c h e sul lo s p o r t 
h a n n o s e m p r e specu la to . C e 
d a o p e r a r e u n fa t icoso inse
r i m e n t o ne l m o n d o de l l a scuo
la. C'è d a c o o r d i n a r e l 'oscu
r o e p rez ioso l avoro de l le 
socie tà . Ci s o n o 1 p r o g r a m 
m i d a pe r fez ionare . 

L 'a t le t ica leggera e lo s p o r t 
p iù be l lo de l m o n d o . I l p i ù 
diffuso. Le b a s t a u n p r a t o , 
u n bosco , u n a b r u g h i e r a . Pec
ca to c h e i p r a t i , i bosch i , le 
b r u g h i e r e v a d a n o s p a r e n d o . 

Innsbruck: medaglie sì, ma certo più difficili 
Alibi per tutti 

grazie ai Thoeni 
I n n s b r u c k , sede de i X I I 

C.'toch. o l impic i d ' inverno , ha 
osp i t a to t r e vol te i campio
na t i del m o n d o di sci a lp ino 
i 1933. 1936. 19t!4 > e d u e vol
te ciuelli dello specia l i tà nor
d i che U933 e 1964). Q u e s t a 
volta l ' impegno stira più ar
d u o visto che t u t t o il mon
d o b ianco i che non e vas to 
c o m e quel lo chi ' Si c i m e n t a 
nei Giochi d'estfc.*e» vi si da
rà a p p u n t a m e n t o per conqui
s ta rs i le medagl ie in pal io 
sia nelle specia l i tà del la ne
ve che s u que l le del ghiac
cio 

Lo sporr i ta l iano si pre
p a r a al tendez-vous imstrta-
» o con g r and i speranze Lo 
si t a lp ino azzu r ro , che si e 
g u a d a g n a t o l 'appel lat ivo di 
« valanga •>, ha at let i l a v a n t i 
in t u t t e e t r e le discipl ine 
maschi l i : d i scesa l ibera , sla
lom gigante e s la lom specia
le Nelle p rove t e m m i n i h . in 
VO'.P, le spe ranze s o n o ridot
te alla sola Claudia Gio rdan i 
che . p e r a l t r o , non può aspi
r a r e a nu l la più che un piaz
z a m e n t o i d i c i amo al bron
zo» T r a le ragazze i t e m p i 
di Pao l a Wiesmger , d i Cel ina 
Seghi , d i Pia Riva, d i Car la 
Marchet t i , d i Giu l i ana Chennl-
Minuzzo sono t a n t o lon tan i 
i e in real tu non lo sono ) 
da far p a r t e de i r i co rd i . 

Lo sci no rd i co e un mon
do a se Un p o ' ch iuso e non 
solo pe rche ne fan p a r t e so 
p r a t t u t t o m o n t a n a r i rud i e dt 
poche paro le E ' ch iu so an
che p e r c h e cos t r e t t o a s ten 
t u i e la sua d u r a w U assai 
h m t u n o da l l ' i n te resse del la 
gente . Nel n o s t r o Paese , na
t u r a l m e n t e . Pe r che in Norve
gia. Svezia. Unione Sovieti
ca sono ben a l t r i le cornic i 
degli spor t iv i e l ' Interesse che 
gli s t a n n o a t t o r n o . Anche qu i 
F r a n c o None» e il g r ande e 
s fo r tuna to Marce l lo De Dor i 
co non « n o Mtro <*he no 
mi ci* r i co rdo Ci s o n o si 
a t le t i m g a m b a c o m e P n -

Lo sci che non esìste pili - 11 peso dell'industria e del turismo - Che Giochi avremo tra 
quattro anni - Quando la «libera» fa combinata - Quale miracolo per tre vittorie? 

m u s , C n p u a n i o , Favre , Kost-
ner . Ma è bene d i r e sub i to 
c h e u n l o r o successo a v r e b b e 
il s a p o r e del mi r aco lo . Con
t r o gli sca tena t i nord ic i , con
t r o i tedeschi d e m o c r a t i c i 
(che h a n n o p r a t i c a m e n t e rein
ven ta to ques t a d i sc ip l ina i , 
c o n i l o la m a r e a sovietica c'è 
ben poco marg ine per colti
vare il lusioni 

Nell 'hockev su ghiaccio • -ti
m o r idot t i al l 'anso di sqii i 
d r e t t a che ta l 'a l talena ri i 
il g r u p p o I? e quel lo C lei 

I ( ampionu t 1 del m o n d o su i 
m o scivolati ros i in basso ni'l 
le Kiaduuiot ' ie n v r v i i a h <M 
non esse]» n e p p u i e m i s t i 
ti a c o n q u i s t a l i i un pos to 
a I n n s b m e k Ne le cose \ a i i 
t a n t o m e / l i o nelle special i tà 
del pa t t inaggio a r t i s t i co e \ e 
loce I/« a r t i s t i c o » non esi 
ste quasi più u* si e t a t to 
pa recch io pe r r ius i" ,-• a 
smante l la r lo» E ' l a l n i e u c 
s p a n t o che si e anelali m 
C a n a d a a « t iuseonai i . •''ire1 » 
una '-aga/zina t igha di m . 
figlio di un emigra , J » ala 
b rese La tatù Iullina e in 
gamba , si c h i a m a Susan D n a 
no m a ci sarà ben yoco da 
m e n a r gloria «• van to n c a s o 
di un suo p iazzamen to , M 
p o t r à raccogl iere qua lcosa 
con la bella e b rava copp ia 
del « r i t m i c o » fo rmata cu 
Mat i lde Ciccia e d a L u i i b e n o 
C'eseram 

Res tano il bob e lu s l i t t ino | 
Qui si t h e si po t rà r v v » i 
gl tere qua l cosa ani he se ci I 
sarà la coni 01 ienz i ' ' ' i t tU.ie 

; dei tedeschi ledei ah « degh | 
I SWZZeil nella pillila i[jei U'h 

tu e del tedesi In detitutiuM 
ci e de l p o L u c h l nella se ; 
conda 

Forse ci s a r a n n o mul te m e 
d a g h e pe r lo spor t b ianco 
del n o s t r o Paese Ce n 'e bi 
sogno pe r r i spe t t a re l 'assio
m a che dice tant i più sur-
ipss i tnnt i p m alibi per far 
M che in spor» i ta l iano ^ n 
t innì « seguir© la s u a s t r a d a 
sbagl ia ta . 

Tom Sailer e Jean-Claude 
Kiltu. eroi — neanche tanto 
antichi — di uno sci che non 
estate più L'eroe moderno — 
0 meglio il capofila — dello 
sport bianco superspecializ-
zato e Gustavo Thoeni. Oggi 
lo sci alpino neri era la libe
ra espressione, oltre che di 
Satler e di Killu di gente co
me gli t'ivettct Edi Reinalter, 
Roger staubet e Dumeto} Gto 
variali come uh austriaci Ari 
cietl Mollerei Ut limai Si linei 
rie, l >n\t llmteiseei .hi-
sepll St'ftjlei (Iniettar Piai 
da i </ Fgou /.nitme) niiint, < <J 
me • irato e\i h'utneuis Ho-i 
lieti fean \'ita>>irt dui, /V 

> ìllut u i urne i unit.ili a ini 
ti F> mamiu A imlei ,' /ru<, 
Colo/ e ^Uila hiuot -tutu dal 
1 industria ed e I espi es\>t tee 
sola parztahferite ! hei a, i 
un ttuismn dft boom 

/,' dettai o t f *-£ ai > e a fiumi 
the s» tttnnu sempre pm ;n 
(ji ossuti do e noi' e da esdu 
dere che quella di Innsbrutk 
sia l ultima Olrn/uude btamu 
pei ul: u'iier t de! dilettanti 
smo spojeo Tra ijuutt>o anni 
intatti ai remo i on tutta 

probabilità — ina U'impiane 
per untrersitun pei i tappi e 
seri tanti dell'ehiv antica •<•> 
lite tao riti Olanda. Belalo spa 
una • t he lacei a set quando 
il Kandahat non eia amioa 
nato, dt quella mtui tssima 
iati irania'V <• 'tqlt » ilei pa.-t 
tietrotttet i e pei ah atl, ti 
dell'Fst per : quali i! /JMJ'CS 
sionismo ' i edi t> ctf*(* Htu li 
leda e un 'atto teale t non 
ita ma M l'Cui te" d,l'attui II 

Ma • Hun.oi'ttii •• <o < he ne 
me e •iijuii'.tu i/iieUtj di Ini 
sbittih e uoil i i tea, H> net 
discutete sul (/rado di ipo<>' 
s'« delle ict/ole u'impit he e 
\idl elasticità della mmiqeru 
ta norma 'J\ A InusbiucK si 
e (pacherei » la pt ima tappa 
di quella fjrnnde commedia 
umana i he SII»H i Gtn< hi 
oUrnpo+t M lì yni '• <tl'nttr> 
delia rassegna interna'? è 
che nell economia generale 

del bilancio dei Giochi sfug
ge Scivola via e non .sa rap
pezzare i buchi dei Giochi 
d'estate 

Facciamo vn esempio Le 
Olimpiadi del 'ti4 per la Fran
cia sono finite m un disastro 
una sola medaglia doro rime 
dtata da D Ortola t ultima tia
ra del programmaI nell'equi 
fazione Fppttre ai Giochi 
d inverno, yurie a lion'ieu e 
alle sorelle Goitsi.fie! t ti un 
ces> atei ano t l'.to t-e ti(ol. 

Ma i tre titoli a bianchi » non 
hanno impedito agli stessi 
francesi di scrivere, dire e 
parlare di disastro. In effetti 
i Giochi invernali sono ras
segna ristretta Escludono 
l'Africa, quasi del tutto l'Asta 
e rappresentano solo una 
parte d'Europa te gran parte 
di questa parte e é l i te; e del-

I le Americhe 1 Giochi d'està 
I te sono invece tot uh e non 
\ rs*stona bilum i. per quanto 
I .'/ wnuhien utteenti sulla nei e 

e sul ghiaccio, che possano 
fungere da tappabuchi per i 
disastri rimediati nella tappa 
estiva. 

Torniamo a Gustavo Thoe
ni, l'eroe (suo malgrado, ma 
il denaro guadagnato e tanto 
che la parte la può indossare 
m tutta tranquillità) dello sci 
sitpermoderno. E' l'unico a-
lieta che può vincere tre ti
toli a Innsbruck E' l muco. 
•tilatti, che se la cavi egre 
inamente nelle tre dissimili 

discipline alpine1 slalom spe
ciale, slalom gigante e disce
sa Ubera 

La situazione dt Gustavo 
nella Coppa del mondo è pre
caria In «libera» fc ci sono 
in circolazione certe « /i&e-
re » di tradizione austriaca da 
far venire i brividi) sa cavar
si il coraggio dalla grande 
classe che ha solo quando 
san discese che contano, che 
fanno, cioè, puliti per le pre
ziosissime combinate di Cop
pa Ecco, la <t libera » olimpi-
tu de! Patscherkofel. a Inn
sbruck. potrebbe essere una 
di quelle Con la differenza, 
perù che in Austtta bisognerà 
i un ere menti e per le combt-
eate e sufficiente piazzarsi e 
autnungerc il piazzamento a 
quello dello slalom 

Gustalo, quindi, solo in ico
na appare come uno dei vin-
mori della «libera» In pra-
tua e chiuso dagli austriaci 
• K'ammcì, Grissmann. Eber-
htnd Walchen dai canadesi 
ijrwiu Read Podborski, Hun-
tei) dagli svizzeri (Roui. Ve
sti Herthod Russi > dal te
desco federale Veith. dal nor 
i euese Iluhet e dal suo con-
nazionale Plank Ed i miraco
li propiziati dalla classe son 
più difficili da larvi in que
sti tempi di esasperata specia
lizzazione I «miracoli» li fa
ceva Colo 

Thoeni può vincere <t specia
le > e « gigante » Ma anche 
<lin la concorrenza e dt fuoco 
1 tuminciarc dalla marea ca 
salinqa capeqyiata da Gros 
Raditi .\oecklei De Chiesa 
la lealtà e che vt casa italia
na w finirà per esigere dei mi-
ito oli in tempi che i miracoli 
turi li tu pm neppure San 
Gennaio 

Diva trwln ( • d«* lr t ) « K«n R « d 1 formidabili dltcaaisll c*n»d«»l eh* tono venuti a mattar* In 
dubbio la iup ramai la au«tro-»vtnara nalla più affaieinant* ipacialltfc a lpini ; la « li bara », 
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VH Lu pnniH tappa delia Coppa d<*l Mondo di sci maschile 
sj i oncludern il IL' gennaio ad Adclboden islulom n'U»ntei in 
questa prlm.1 uppu. -u 14 nari* <.". libere, 4 speciali. 'A Riganti e 
'_' ''Oinblnute» potranno I'HVIP uiili/zatj 8 risultati L» seconda tap
pa ini7ieru il 17 niTinHio irtiic-esn libera a MoreJm1 Avorjaz. Fran
cia» e sj concluderà il l'U 21 m«wo H Quebec (Cnnad.ii, con uno 
slulom parallelo La prima luppa della C d M femminile sj con 
eluderà a Le* Geti» (Francia», 11 14 ir» gennaio con dup slalom 
«speciale e gigante» La •••condii lappa inizierh j] 17 gennaio a 
Berchetigadrn «Germania Federale» con uno «.peclale. »* ni con
cluderà a Quebec, materne agli uomini. (*on un « paraJlnln » 
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